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rendere p iù pronta e spedita l ' amminis t ra-
zione della giust izia, in modo da conseguire 
r i levant i economie da devolversi a vantaggio 
dei magis t ra t i infer ior i e degli impiegat i 
delle cancellerie giudiziar ie . 

Ie r i l 'onorevole minis t ro dichiarò che non 
poteva, per il momento, accettare gl i ordini 
del giorno invocant i parzia l i r i forme, perchè 
era suo in tendimento di presentare al la Ca-
mera un nuovo proget to di ordinamento giu-
diziario, che sarebbe*? stato prontamente di-
scusso. 

Ora io su questo punto sono un poco 
scettico e, per le ragioni esposte dall 'ono-
revole Abignente , dall 'onorevole Vischi e 
dall 'onorevole Cimorelli, credo che la Camera 
non potrà tanto sollecitamente approvare, 
nonostante l 'energia e l ' a t t iv i tà del ministro, 
questo nuovo ordinamento giudiziario; tu t ta -
via, un i formandomi allo esempio di a l t r i 
onorevoli colleghi, prendo at to delle dichia-
razioni dell 'onorevole minis t ro e r i t i ro il mio 
ordine del giorno, r i servandomi di r ipresen-
tarlo, quando nella prossima sessione si di-
mostri che il nuovo ordinamento giudiziar io 
non potrà essere approvato con quella sol-
lecitudine che è nei desideri i di tu t t i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sorani, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare al più presto un disegno di legge che 
r iprist ini la IV sezione del t r ibuna le di F i -
renze già soppressa con legge 20 ottobre 
1890. » 

Sorani. Poiché non potrei che r ipetere le 
cose stesse dei miei egregi colleghi Merci e 
Piccini, r inunzio a par la re associandomi al 
loro ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pescet t i per isvolgere questi due ordini 
del giorno. 

« La Camera invi ta il Governo a togl iere 
il proletar iato giudiziar io dalla biasimevole 
condizione economica nella quale è tenuto. » 

« La Camera inv i ta il Governo a presen-
tare sollecitamente insieme col nuovo Codice 
di procedura penale, che r isponda veramente 
alle ragioni della difesa e della giustizia, una 
riforma organica del l 'ordinamento giudizia-
rio, tenendo ben fermo il pr incip io che al 
Pubblico Ministero non deve essere deferi to 
alcun potere di sorveglianza e di discipl ina j 
sulla magis t ra tura giudicante . » I 

Pescetti. I n quanto al pr imo ordine del 
giorno, col quale la Camera invi terebbe il 
Governo a togliere il proletar iato giudiziar io 
dalla biasimevole condizione economica nella 
quale è tenuto, io non debbo dire molte pa-
role, perchè pare sia oramai concordato che, 
appena sarà te rmina ta la discussione sul bi-
lancio di grazia e giustizia, il pr imo dise-
gno di legge che sarà por ta to nelle sedute 
mat tu t ine , sarà quello che r iguarda i cancel-
lieri sul quale il valoroso relatore ha g ià da 
var i giorni presenta ta la sua relazione. 

Rimane però il grave fa t to che non si 
provveda ai più umi l i che servono la fami-
glia giudiziar ia , qual i sono i port ier i . Res ta 
pure il grave fa t to che oggi, dopo molti ann i 
di vi ta nazionale, si vedano gl i uscieri giu-
diziari costret t i a subire la discussione di un 
disegno di legge, dal quale bisogna togl iere 
la par te r iguardante la loro pensione. 

Ricordate, a vostro stimolo e r impianto , 
che Governi cessati, come in Toscana, avevano 
norme che assicuravano la pensione agli uscie-
ri, e fa te che cessi questo spettacolo mortifi-
cante di uscieri logorati dagli anni, accasciati , 
spesso r improvera t i dai president i perchè non 
odono le domande di chiamata dei test imoni, e 
costret t i a t rascinare la loro persona nelle aulè 
dei t r ibuna l i e delle Corti. 

L 'usciere non ha pensione, e deve essere 
mantenuto a spese della famigl ia degli uscieri 
che restano in servizio. 

Siffatto t ra t tamento costituisce una vera 
lesione consumata dalle classi dominant i verso 
i d i r i t t i e la d igni tà di ufficiali dell 'ordine 
giudiziario: ed io voglio sperare che l ' a t tua le 
ministro, alla r i aper tu ra della Camera, nel 
proget to del nuovo ordinamento giudiziario, 
darà soluzione stabile, digni tosa ed equa tan to 
per gli uscieri come per i por t ier i adde t t i agl i 
uffici giudiziari . 

Vengo ora al l 'a l t ro ordine del giorno. 
« La, Camera invi ta il Governo a presen-

tare sollecitamente insieme col nuovo Co-
dice di procedura penale, che r isponda vera-
mente alle ragioni della difesa e della giu-
stizia, una r i forma organica del l 'ordinamento 
giudiziario, tenendo ben fermo il pr incipio 
che al Pubblico Ministero non deve essere 
defer i to alcun potere di sorveglianza e di di-
sciplina sulla magis t ra tu ra giudicante . » 

Ho ferma fiducia che il Ministero presie-
duto da Giuseppe Zanardel l i porrà t r a i 


